
 

\\Server\demanio\modulistica\definitivi\attestazione antimafia.docx 

I 

Al Comune di Moneglia 
Ufficio Demanio Marittimo 
Corso Libero Longhi 25 
16030 MONEGLIA 

 
AUTOCERTIFICAZIONE ANTIMAFIA 

(art. 46 del D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ______________________________ (___), 

il____/_____/____,  residente a ____________________________________________________________ (___) in 

______________________________________________________ n_______, .C. F ___________________________ 

(se soggetto collettivo) 

in qualità di (es. legale rappresentante, amministratore ecc ) ____________________________________  

della (es. Società, associazione ecc) ___________________________________________________________  

avente sede legale a _________________________ (___), in________________________________ n_______, 

 C. F ________________________________________ P.IVA ____________________________________________ 

 

C O N S A P E V O L E  
 

che in caso di dichiarazioni mendaci sarà punito ai sensi del Codice Penale secondo quanto 
prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la 
non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 

445/2000) 
 

D I C H I A R A  
 

1) che nei confronti del/della sottoscritto/a non sussistono le cause di divieto, decadenza, 
sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31/05/1965, n. 575; 
2) che nei confronti dell’impresa individuale/consorzio, società/associazione sopra specificata così 
come dei suoi membri del consiglio d’amministrazione-legali rappresentanti non sussiste alcun 

provvedimento giudiziario interdittivo di cui all’art. 10 della Legge 31/05/1965 n. 575; 
3) di essere a conoscenza che nei confronti di tutti i soci della società/ consorzio/ associazione 
come sopra specificata, non sussiste alcuna causa di decadenza, divieto, sospensione di cui 
all’art. 10 della Legge 31/05/1965 n. 575 e di tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del 
D.Lgs. 8/8/1994 n. 490. 
 

 
Moneglia, ____/_____/____   
 
 
 
          Il Dichiarante 

  _________________________ 
 

 
 
 

N.B. allegare alla presente fotocopia di un documento in corso di validità, per gli effetti di cui 
all’art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
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I N F O R M A T I V A  
 

Articolo 76 del D.P.R. 445/2000 
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive resi ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle 
persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono da considerare come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o 
l’autorizzazione all’esercizio di un professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
 

Art. 10. 1 Legge 575/1965 
1. Le persone alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una misura di prevenzione non 
possono ottenere: 
a) licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
b) concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti nonché concessioni di beni demaniali 

allorché siano richieste per l'esercizio di attività imprenditoriali; 
c) concessioni di costruzione, nonché di costruzione e gestione di opere riguardanti la pubblica 
amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 
d) iscrizioni negli albi di appaltatori o di fornitori di opere, beni e servizi riguardanti la pubblica 
amministrazione e nell'albo nazionale dei costruttori, nei registri della camera di commercio per 
l'esercizio del commercio all'ingrosso e nei registri di commissionari astatori presso i mercati annonari 
all'ingrosso; 
e) altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio, o abilitativo per lo svolgimento 
di attività imprenditoriali, comunque denominati; 
f) contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre erogazioni dello stesso tipo, comunque 
denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per 
lo svolgimento di attività imprenditoriali. 
2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di prevenzione determina la decadenza di 
diritto dalle licenze, autorizzazioni, concessioni, iscrizioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma 1, 
nonché il divieto di concludere contratti di appalto, di cottimo fiduciario, di fornitura di 
opere, beni o servizi riguardanti la pubblica amministrazione e relativi subcontratti, compresi i cottimi di 

qualsiasi tipo, i noli a caldo e le forniture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni 
sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate a cura degli organi competenti. 
3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, può 
disporre in via provvisoria i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle 
erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi commi.  Il provvedimento del tribunale 
può essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è 
confermato con il decreto che applica la misura di prevenzione. 
4. Il tribunale dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche nei confronti di 
chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione nonché nei confronti di imprese, 
associazioni, società e consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia amministratore o 
determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono efficaci per un periodo di cinque 
anni. 
5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed 
esplosivi, e per gli altri provvedimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente 
articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i 
mezzi di sostentamento all'interessato e alla famiglia. 

5-bis. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o comunque conseguenti a provvedimenti 
già disposti, ovvero di contratti derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, le 
autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non 
possono essere rilasciate o consentite e la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 
non può essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il procedimento di 
prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può 
disporre, ricorrendone i presupposti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, i 
relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il giudice non provvede e, comunque, 
per un periodo non superiore a venti giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto 
alla comunicazione. 
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5-ter. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condannate con 
sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 

all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale. 
 

Art. 4 Legge 490/1994 
1. Le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e gli altri soggetti di cui all'art. 1, devono acquisire le 
informazioni di cui al comma 4 prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti, 
ovvero prima di rilasciare o consentire le concessioni o erogazioni indicati nell'allegato 3, il cui valore sia: 
a) pari o superiore a quello determinato della legge in attuazione delle direttive comunitarie in materia 
di opere e lavori pubblici, servizi pubblici e pubbliche forniture, indipendentemente dai casi di 
esclusione ivi indicati; 
b) superiore a 300 milioni di lire per le concessioni di acque pubbliche o di beni demaniali per lo 
svolgimento di attività imprenditoriali, ovvero per la concessione di contributi, finanziamenti e 
agevolazioni su mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attività imprenditoriali; 
c) superiore a 200 milioni di lire per l'autorizzazione di subcontratti, cessioni o cottimi, concernenti la 
realizzazione di opere o lavori pubblici o la prestazione di servizi o forniture pubbliche. 
2. é vietato, a pena di nullità, il frazionamento dei contratti, delle concessioni o delle erogazioni 

compiuto allo scopo di eludere l'applicazione del presente articolo. 
3. Ai fini di cui al comma 1, la richiesta di informazioni è inoltrata al prefetto della provincia nella quale 
hanno sede i soggetti di cui all'art. 1. Tale richiesta deve contenere gli elementi di cui all'allegato 4. 
4. Il prefetto trasmette alle amministrazioni richiedenti, nel termine massimo di quindici giorni dalla 
ricezione della richiesta, le informazioni concernenti la sussistenza o meno, a carico di uno dei soggetti 
indicati nelle lettere d) ed e) dell'allegato 4, delle cause di divieto o di sospensione dei procedimenti 
indicate nell'allegato 1, nonchè le informazioni relative ad eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa 
tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi delle società o imprese interessate. A tal fine il prefetto, 
anche avvalendosi dei poteri di accesso e di accertamento delegati dal Ministro dell'interno, dispone le 
necessarie verifiche nell'ambito della provincia e, ove occorra, richiede ai prefetti competenti che le 
stesse siano effettuate nelle rispettive province. 
5. Quando le verifiche disposte a norma del comma 4 siano di particolare complessità, il prefetto ne dà 
comunicazione senza riguardo all'amministrazione interessata e fornisce le informazioni acquisite entro i 
successivi trenta giorni. Nel caso di lavori o forniture di somma urgenza, fatto salvo quanto previsto dal 
comma 6, le amministrazioni possono procedere dopo aver inoltrato al prefetto la richiesta di 
informazioni di cui al comma 3. 

6. Quando, a seguito delle verifiche disposte a norma del comma 4, emergono elementi relativi a 
tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate, le amministrazioni cui sono fornite le 
relative informazioni dal prefetto, non possono stipulare, approvare o autorizzare i contratti o 
subcontratti, nè autorizzare, rilasciare o comunque consentire le concessioni e le erogazioni. Nel caso di 
lavori o forniture di somma urgenza di cui al comma 5, qualora la sussistenza di una causa di divieto 
indicata nell'allegato 1 o gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa siano accertati 
successivamente alla stipula del contratto, alla concessione dei lavori o all'autorizzazione del 
subcontratto, l'amministrazione interessata può revocare le autorizzazioni e le concessioni o recedere 
dai contratti, fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese 
sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. 
 

Informativa ai sensi della legge sulla tutela della privacy (d.lgs. 196/2003) 
Ai sensi del Decreto Legislativo del 30/06/2003 n. 196 si informa che i dati personali forniti verranno trattati 
esclusivamente per la gestione delle funzioni e dei compiti amministrativi delegati ai Comuni in materia 
di beni del demanio marittimo e zone del mare territoriale, con le modalità previste dalle leggi e dai 
regolamenti vigenti. I dati in possesso del Comune potranno essere forniti ad altri soggetti (ad es. 

Capitaneria di Porto, Agenzia del Demanio ecc.) per lo svolgimento delle rispettive funzioni istituzionali, 
nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del 
citato D.Lgs. 196/2003. 


